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Consorzio di Bonifica

Interventi su 365 chilometri di aste fluviali della vallata

Nel 2020 eseguito il 97%
dei lavori sul reticolo idrico

VALDfCHiANA

M. Solo il maltempo ha causato il rinvio di alcuni inter-
venti di manutenzione ordinaria programmati nel pia-
no delle attività, che saranno comunque portati a termi-
ne entro la fine di gennaio. Di fatto, allo scoccare del
2021, il 97 per cento dei lavori pianificati dal Consorzio
di Bonifica 2 Alto Valdarno in Valdichiana sono stati
ultimati. In tutto circa 1.450.000 gli euro investiti sul
reticolo di gestione per il contenimento della vegetazio-
ne, la vigilanza, la rimozione dei sedimenti, il controllo
e i piccoli ripristini di opere idrauliche. L'operazione
ha interessato 365 km di aste fluviali. Ora gli oltre 500
mila euro messi a disposizione dell'ente dalla Regione
per la sistemazione della Reglia dei Mulini a Cortona.

Lavori Consorzio di Bonifica, 2020 positivo. Un'opera sul versante senese
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Molte opere di manutenzione, con oltre 3.6 milioni di interventi in due aree

Due milioni investiti per la Valdinievole
Il Consorzio punta forte sulla sicurezza

di Vito Genna

pernrTRE ZZE (me2) Il Consor-
zio di Bonifica 4 Basso Valdarno ha
reso noto lo stato di avanzamento dei
lavori per la messa in sicurezza e
manutenzione del reticolo idraulico
della Valdinievole e delle aree li-
mitrofe. Un'opera preziosa e neces-
saria che è stata fatta a dispetto di
tutti i problemi sanitari ed economici
correnti.
«Nonostante le difficoltà legate

all'emergenza Covid-19, sono in fase
di ultimazione la maggior parte degli
interventi di manutenzione - hanno
spiegato i responsabili dell'Ente -
programmati per il 2020 e realizzati
dal Consorzio di Bonifica 4 Basso
Valdarno nelle Uio (Unità idrogra-
fiche omogenee) Valdinievole e nella
Uio Egola e Montalbano, due delle
quattro aree nelle quali è suddiviso il
comprensorio.

Gli interventi effettuati nelle due
aree, per un totale di 3 milioni e 605
mila euro hanno permesso di portare
avanti la manutenzione ordinaria,
che consente di tenere in efficienza e
in sicurezza i corsi d'acqua e gli
impianti, ma anche di fare vigilanza e
intervenire in caso d'emergenza».

Il presidente dell'Ente Maurizio
Ventavoli ha così commentato il ri-
sultato ottenuto.

«Nonostante l'anno sia stato ca-
ratterizzato dall'emergenza sanitaria
a livello nazionale, che ha ovvia-
mente avuto ripercussioni anche sul
nostro lavoro e sulla nostra piani-
ficazione, l'attività del Consorzio non
si è mai fermata. Anzi - ha spiegato
Maurizio Ventavoli, presidente del
Consorzio di Bonifica 4 Basso Val-
darno - grazie ad una programma-
zione puntuale e alla nostra orga-
nizzazione interna, abbiamo potuto
utilizzare tutte le risorse che si sono
rese disponibili anche dai ribassi
d'asta delle gare e le abbiamo in-
vestite nella realizzazione di ulteriori
progetti».
Per entrambe le unità idrografiche,

l'attività principale del Consorzio ha
riguardato la manutenzione ordina-
ria del reticolo, attraverso gli inter-
venti di sfalcio della vegetazione e
quelli finalizzati al mantenimento in
efficienza dei corsi d'acqua. Ma il
CB4 ha portato avanti anche l'attività
di vigilanza, anche durante gli eventi
meteorologici rilevanti, il telecon-

trollo, il servizio di piena e di pronto
intervento su tutto il reticolo. Ef-
fettuati anche interventi di manu-
tenzione complementare (diversi
dallo sfalcio di vegetazione come
scavi, scogliere, movimento terra) e
di manutenzione degli impianti.
Per capire l'importanza dei lavori e

la portata dell'investimento fatto sul-
la Valdinievole basta prendere in esa-
me alcuni dati diffusi dal Consorzio.

«L'unità idrografica omogenea
Valdinievole - questa la spiegazione -
è la più piccola del Consorzio (35.528
ettari, 17,1% del CB4), di cui occupa
la porzione più settentrionale. Si ca-
ratterizza per una parte inferiore co-
stituita da una pianura alluvionale
densamente abita-
ta, che termina nel
sistema di zone
umide e paludose
del Padule di Fu-
cecchio. La parte
superiore è invece
occupata dal siste-
ma dei contrafforti
appenninici. La
Uio Egola Montal-
bano, è invece
un'area di 45.019
ettari che copre
circa un quinto
(21,7%) del territo-
rio consortile ed è
caratterizzata da
una zona pianeg-

giante densamen-
te urbanizzata a cui si contrappon-
gono i territori collinari. All'interno
delle due Uio sono ubicati alcuni
importanti impianti idrovori e caselli
idraulici indispensabili per la sal-
vaguardia idraulica».
Ebbene, nonostante la Valdinie-

vole sia l'area territorialmente più
piccola vediamo quali sono stati gli
interventi in un'area che, come si sa,
è un territorio assai fragile ed ha
bisogno di cure adeguate e mirate.

«Per quanto riguarda la Uio Val-
dinievole - hanno spiegato dal Con-
sorzio - in totale sono stati investiti 1
milione e 975 mila euro. Le risorse
sono state spese in manutenzione
ordinaria (1 milione e 755 mila euro)
che ha interessato i principali bacini
dell'area, includendo tagli urbani e
interventi Idraulico forestali ma an-
che riqualificazioni come la rina-
turalizzazione dell'area Righetti
(Ponte Buggianese). A queste si ag-
giungono le risorse spese per la ma-

nutenzione complementare (80 mila
euro), pronto intervento e manu-
tenzione incidentale volti all'elimi-
nazione di condizioni di criticità del
reticolo idraulico (75 mila euro) e la
manutenzione degli impianti idro-
vori della Pescia morta e del Landino,
entrambi nel Comune di Pescia (PT)
per cui sono stati stanziati 65 mila
euro».
Per avere un quadro dettagliato

della situazione della portata dell'in-
vestimento sulla Valdinievole ed il
cratere palustre basta dare uno
sguardo a quanto fatto nelle aree
attigue.
«Per gli interventi nella unità

idraulica omogenea Egola e Mon-
talbano - hanno detto dall'Ente di
bonifica - che riguarda le vicine pro-
vincie di Pisa e Firenze, in totale sono
stati investiti 1 milione e 630 mila
euro. La manutenzione ordinaria (1
milione e 355 mila euro) ha riguar-
dato i piccoli e medi corsi d'acqua
ma anche i tratti del fiume Arno
ricadenti sul territorio, così come le
aree collinari e montane. A queste si
aggiungono le risorse spese per la
manutenzione complementare (80
mila euro), pronto intervento e ma-
nutenzione incidentale volti all'eli-
minazione di condizioni di criticità
del reticolo idraulico (75 mila euro) e
la manutenzione degli impianti idro-
vori Acquarno (Santa Croce, PI) e Rio
dei Morticini (Vinci, FI) e del Casello
idraulico Rio di Fucecchio (Fucec-
chio, FI), per cui sono stati stanziati
120 mila euro».
Quindi chiudendo il cerchio, la

Valdinievole ha fatto la parte del
leone rispetto ad un territorio assai
vasto. Infatti: «In totale, sono quattro
le Uio in cui è suddiviso il territorio di
competenza del CB4: la Uio Val-
dinievole che comprende tutti i ba-
cini che scolano nel cratere palustre
del Padule di Fucecchio; la Uio Egola
e Montalbano che include tutti i ba-
cini affluenti del fiume Arno a est di
Pontedera. E poi la Uio Colline della
Valdera che abbraccia i bacini a sud
del canale scolmatore e il bacino del
fiume Era e la Uio Area Pisana che
copre tutta la parte pianeggiante
compresa tra il Serchio e lo Scol-
matore, inclusi i bacini del versante
meridionale del Monte Pisano. An-
che in queste ultime due aree, nel
corso del 2020 sono stati effettuati
una serie d'interventi per i quali è
stata stanziata una cifra simile a quel-
la investita per le altre due».
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Il presidente del Con-
sorzio di Bonifica 4
Basso Valdamo Mau-
rizio Ventavoli e le
immagini di alcuni la-
vori svolti
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Due miliorú investili per la Valdinievole
Il Consorzio netta torte sulla sicurezza 
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IL GIORNO
Bergamo Brescia

II progetto del Comune di Alzano

Ponti e viadotti, una mappatura
puntuale per trovare le criticità

ALZANO LOMBARDO

Una mappatura per stabilire le
criticità dei 48 ponti del Comu-
ne di Alzano Lombardo. E' la
nuova iniziativa dell'Amministra-
zione guidata dal sindaco Camil-
lo Bertocchi (foto), che lo scor-
so anno ha partecipato a un ban-
do governativo che prevedeva
un contributo per la progettazio-
ne delle situazioni più urgenti
sul territorio: da Roma è arrivato
un finanziamento di 76mila euro
che servirà a dare un impulso al
piano-ponti.
«E' da un anno e mezzo che stia-
mo lavorando - spiega il primo
cittadino - Il finanziamento ci
permette di proseguire verso la
progettazione definitiva ed ese-
cutiva delle situazioni più criti-
che. Dopo la tragedia del ponte
Morandi di Genova, abbiamo ef-
fettuato una mappatura dei 48
ponti comunali, assegnando va-
ri livelli di priorità: quelli da siste-

mare subito, quelli con rischio
medio e quelli medio-basso».
Per il più urgente, la passerella
sulla Nesa, al passaggio Colom-
belli, si sta rifacendo la base di
legno che diventa in metallo zin-
cato e ricollocando la pavimen-
tazione in legno. Per l'opera il
Comune ha stanziato 35mila eu-
ro. Le altre priorità riguardano il
ponte che separa Alzano da Ra-
nica in via Maeroli e un'altra se-
gnalazione è stata fatta al Con-
sorzio di Bonifica per il ponte
che sovrappassa il torrente Lu-
jo, di proprietà dello stesso con-
sorzio. Le progettazioni saran-
no affidate entro la fine di mar-
zo ed entro la fine dell'anno si
potrebbe intervenire soprattut-
to per i problemi strutturali
d'emergenza.
Dal Duc "Insieme sul Serio" è ar-
rivato un contributo di 18mila
euro per i lavori effettuati ad Al-
zano Sopra la scorsa estate, con
la realizzazione del nuovo mar-
ciapiede e la messa in sicurezza
dell'area vicino all'asilo. M.A. Bergamo

Sul treno per l'aeroporto
tre osservazioni al progetto
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Fori

A Sarsina strade vicinali sotto i ferri
Partono i lavori di manutenzione
Il Comune e il Consorzio

di bonifica della Romagna

annunciano gli interventi

per migliorare i collegamenti

SARSINA

II Comune di Sarsina ed il Con-
sorzio di Bonifica della Roma-
gna, vista la condizione delle
strade vicinali di uso pubblico
che caratterizzano il vasto terri-
torio sarsinate, e l'esigenza di
assicurare l'accessibilità ai pub-
blici servizi da parte dei residen-
ti (trasporto scolastico, servizi
di emergenza, mercati), e garan-
tire un adeguato sviluppo delle
attività agricole, si impegna a
mettere in campo lavori di ma-
nutenzione straordinaria delle
strade vicinali di uso pubblico
del Comune . Queste assumono

notevole rilevanza nella rete via-

ria minore del territorio: garanti-

scono l'accessibilità capillare a

tutto il territorio comunale e co-

stituiscono un supporto essen-

ziale all'attività produttiva degli

operatori agricoli e, più in gene-

rale, alla vita della popolazione

residente. Le strade vicinali di
rappresentano vere e proprie
'vie' d'acqua che, con le loro
scoline e fossette, hanno l'im-
portante onere di regimare inte-
re colline del nostro fragile suo-
lo collinare e montano.
Queste, se abbandonate a se
stesse, alimentano le situazioni
di dissesto diffuso. Non a caso
con provvedimenti d'ordinanza
sindacale, talvolta, vengono di-
sciplinate le distanze per le ara-
ture dei campi soprastanti le fos-
sette laterali e le scoline delle
strade vicinali; e questo al fine
di evitare l'occlusione, con par-
te del terreno lavorato, delle fos-
sette derivata da arature troppo
ravvicinate al ciglio del fosso e
al pendio o scarpata lungo le
strade vicinali.

e.t.

RIPRODUZIONE. RISERVATA

Valle del Savio

«La'SRhP diventata caso scuola a Roma»
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LA NAZIONE

Empoli

Casse di laminazione, affidato finalmente l'appalto
Dopo sei mesi di attesa, importante passo in avanti per la sicurezza idraulica del fiume Pesa

MONTELUPO

Da oltre 6 mesi se ne parlava, adesso ci siamo: il
Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno, presiedu-
to da Marco Bottino, ha affidato a un'impresa spe-
cializzata i grandi lavori per la costruzione di cas-
se di laminazione sul fiume Pesa alle porte di Mon-
telupo. Siamo al capitolo sicurezza idraulica, ma
la laminazione serve anche per ricreare aree umi-
de naturali di cui la bassa Pesa avverte da decenni
la mancanza. Ed anche - in senso lato - per ricrea-
re riserve idriche (da giugno a ottobre nell'ultimo
tratto la Pesa sparisce). Le casse di laminazione so-
no diverse da quelle di espansione (già attive a
Turbone) perché qui il fiume si può espandere an-
che in assenza di piene. Si tratta del primo stralcio
dei lavori, lotto A, e riguarda la zona di fiume tra
Bramasole e la cosiddetta area 'Snam', sul versan-
te di Sant'Ippolito. L'appalto è stato aggiudicato a
una società di Scandicci per una cifra vicina agli
850mila euro. Va però ricordato che, come illu-

strato la scorsa estate dal presidente Marco Botti-
no, questo è 'solo' il primo passo per l'estensione
progressiva delle casse di laminazione salendo
verso monte a quasi tutta la bassa valle, con un
impegno finanziario preventivato in oltre 4 milioni
di euro, chiaramente suddivisi in più lotti.
Si comincia dunque col primo, e con lavori che
riguardano il tratto fluviale alle porte di Montelu-
po arrivando da Ginestra. Bramasole è in riva sini-
stra, vicino alla confluenza del Turbone. L'area
'Snam' è invece in riva destra, non distante dalla
radura che ospita la pieve di Sant'Ippolito. L'aggiu-
dicazione dell'appalto è stata pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale, il Comune di Montelupo ne è venu-
to a conoscenza. La cosa riguarda già da ora an-
che i comuni di Montespertoli, Lastra a Signa e
Scandicci. Un'ulteriore cassa di laminazione è in
costruzione all'altezza di San Vincenzo a Torri, tra
le pieghe dei lavori per la nuova Sp 12. Ma que-
st'opera è slegata dal progetto della bonifica.

Andrea Ciappi
G RIPRODUZIONE RISERVATA

«Fabbrica innovazione. un modello da seguire=
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LA NAZIONE
Pisa

Arno navigabile
«Un piano di sviluppo
efficace e condivis
Il Comune organizza un convegno sulle potenzialità del fiume
L'assessore Latrofa: «Così sosteniamo turismo ed

PISA

La navigabilità dell'Arno può
essere la piattaforma sulla qua-
le sviluppare un grande proces-
so partecipativo sul futuro di Pi-
sa. Il primo passo di questo per-
corso è il convegno organizzato
dal Comune per il prossimo 12
febbraio, «L'Arno unisce la cit-
tà», voluto dall'assessore Raffae-
le Latrofa per condividere con
la città il progetto sulla navigabi-
lità del fiume che ha ricevuto il
finanziamento della Presidenza
del Consiglio, arrivando al se-
condo posto nella graduatoria
del bando «Italia City Branding
2020».
II progetto elaborato del Comu-
ne, insieme a Navicelli e Pisa-
mo, con il coinvolgimento di
Unione industriale, Cna, Conf-
commercio e Confesercenti pre-
vede la creazione di una nuova
«Via d'Acqua» che va dalla foce
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economia»

fino al confine comunale per un
percorso di circa 18 km, con in-
frastrutture per la navigazione
in sicurezza e lo sviluppo di un
nodo turistico con offerte diffe-
renziate che coinvolgano l'ac-
cesso al parco di San Rossore,
ai musei del centro, la realizza-
zione di una promenade fluvia-
le, un servizio di battelli che of-
fra possibilità di crociere con

L'assessore ai

lavori pubblici,

Raffaele Latrofa:

«L'Arno offre

opportunità

di sviluppo

economico

enormi»

circuiti a tema di tipo culturale,
naturalistico, enogastronomico
e legate al ciclo-turismo fluvia-
le. «Vogliamo raccontare ai pisa-
ni - spiega Latrofa - cosa preve-
de nel dettaglio il progetto e
spiegare l'idea di sviluppo turi-
stico ed economico su cui è ba-
sato».
«Inviteremo - continua Latrofa
- le associazioni di categoria e
coinvolgeremo tutte le istituzio-
ni del territorio che si occupano
di Arno, a partire da Regione To-
scana, Autorità di bacino, Con-
sorzio di Bonifica, Parco di San
Rossore, ma anche i musei, le
fondazioni, le istituzioni cultura-
li della città, e tutti i soggetti
economici che hanno attività le-
gate al fiume, alla sua foce e ai
canali, come il Porto di Pisa, i
porticcioli, i rimessaggi, le azien-
de di nautica e cantieristica, le
attività di crociere turistiche
sull'Arno, quelle sportive di ca-
nottaggio e quelle di ristorazio-
ne e somministrazione, ma an-
che le associazioni e i privati cit-
tadini che possono portare idee
e contributi per ampliare ulte-
riormente la nostra proposta di
turismo fluviale e di sviluppo
economico legato alla navigabi-
lità del fiume». Secondo l'asses-
sore infatti, il convegno «è
un'occasione importante per
scambiarci idee e proposte che
facciano tornare a vivere l'Arno
come risorsa fondamentale per
lo sviluppo di Pisa».

(0. RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutto Piaa

rno naviga
iUn piano dí sviuppo
-ffi . -- .n. v'_»
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RIVIERA DEL BRENTA

Corsi d'acqua più puliti
per il calo di produzione
Inquinanti giù del 30%
Risultati su 15 prelievi effettuati dal Comitato Brenta sicuro
I sindaci: controlli anche quando finirà l'emergenza sanitaria
vnoNou

Crolla l'inquinamento nei
principali corsi d'acqua della
Riviera del Brenta. Le percen-
tuali di inquinanti presenti
nelle acque del fiume Brenta,
del Naviglio, del Novissimo e
del Taglio nel 2020 si stimano
in calo del 30% rispetto al
biennio precedente quando
sulla salute dei fiumi era stata
fatta una analisi accurata con
il progetto "Drinkable rivers"
portato avanti da Legambien-
te e dal Comitato intercomu-
nale Brenta Sicuro.
Un progetto, promosso

dall'università di Delft e dalla
rete mondiale #Unesco del
#WaterMuseum. Le analisi ef-
fettuate su 15 punti di prelie-
vo avevano rilevato la presen-
za nei vari corsi d'acqua idro-
carburi, azotati tracce di con-
taminazione da nitrati e pre-
senza di colonie di escherichia

Gondolieri sul Naviglio del Brenta di fronte alla ex Mira Lanza

coli, plastica.
«Nel 2020» spiega Marino

Zamboni, presidente del Co-
mitato Brenta Sicuro «dalle
prime verifiche fatte nelle
scorse settimane dai nostri vo-
lontari si nota che il calo degli
inquinanti nei corsi d'acqua è
intorno al 30%. Una prima sti-
ma a cui vogliamo far seguire
una nuova campagna di pre-
lievi sistematica nel 2021 con
decine di nuove campionatu-
re».

Il calo degli inquinanti sa-
rebbe legato soprattutto a un
calo delle produzioni e lavora-
zioni nelle attività produttive
della Riviera. Promettono
controlli anche nei prossimi
mesi le amministrazioni co-
munali. «Anche se non ci sarà
l'emergenza sanitaria» sottoli-
nea il sindaco di Vigonovo An-
drea Danieletto «bisognerà
mantenere il livello di salubri-
tà dei fiumi e dell'ambiente
raggiunto nel 2020. Per farlo
serviranno controlli più fre-
quenti che andranno chiesti
agli enti preposti come l'Ar-
pav». Per l'assessore all'Am-
biente di Mira Maurizio Barbe-
rini è preminente l'aspetto dei
controlli e della prevenzione
degli sversamenti con sanzio-
ni contro chi viola le leggi. Nel
corso degli ultimi mesi non so-
no mancate proteste a Mira
per l'accumulo di immondizie
davanti alla piazzetta sette-
centesca di Mira Porte. Im-
mondizie e detriti che arriva-
no dal canale Taglio. Un accor-
do per fermarli a monte, è in
via di definizione con il Con-
sorzio di bonifica. —

ALESSANDRO ABBADIR

gHWARIZIONEMMOM
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Pattada, iniziato
lo svuotamento
della diga del Lerno
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La diga dei Lerno, a Pattada

1 OZIERI

Atteso, viste le abbondanti piog-
ge, è iniziato due giorni fa lo
svuotamento della diga del Ler-
no a Pattada che serve le campa-
gne del Consorzio di Bonifica
del Nord Sardegna. Una situa-
zione che si ripete ogni anno,
quando la diga raggiunge il limi-
te massimo consentito di 550
metri sul livello del mare (34,20
milioni di metri cubi, 555 metri
in caso di piena, pari a poco più
di 40 milioni di Mc, lontani dai
564,50 metri s.l.m. - oltre 72 mi-
lioni di metri cubi - che potreb-
be contenere). Il caso è noto, e
molte volte se ne è parlato anche
in queste pagine: in annate di
grande pioggia vengono gettati
in mare milioni di metri cubi
d'acqua, e la diga di Pattada non
ha mai fatto eccezione. Ma an-
che quest'anno, come in passa-
to (ci si ricorderà delle lamentele
dell'ex presidente Diego Pinna),
il Consorzio di Chilivani prote-
sta, perché come ribadisce l'at-
tuale presidente Toni Stangoni,
il problema deriva dal fatto che
da anni si attende l'ampliamen-
to della capienza della diga. «Il
paradosso - dice Stangoni - è
che i soldi per risolvere questo
problema ci sono, ma sono fer-
mi da anni nelle casse del gesto-

re Enas. Il primo finanziamento
risale addirittura al 2015, e se l'o-
stacolo che rallentava l'iter ini-
zialmente pareva essere legato
ai complessi studi geotecnici
propedeutici alla progettazione,
questi sono stati completati
nell'aprile 2018. Da allora in due
anni nessuna novità, nessun
cantiere. I finanziamenti oggi di-
sponibili ammontano a 7 milio-
ni di euro a valere sul fondo svi-
luppo e coesione 2014-2020».
La Piana di Chilivani, princi-

pale fruitore dell'acqua, attende
l'ampliamento per il massimo
invaso, che Stangoni definisce
«estremamente necessario, pur
comprendendo la complessità
degli interventi. E quindi dovero-
so sollecitare un avanzamento
più spedito delle procedure chie-
dendo di essere soggetto attua-
tore dell'intervento, al fine di ac-
celerare il completamento della
progettazione esecutiva, il con-
seguente appalto e l'esecuzione
delle opere». Assurdo perdere
una risorsa preziosa come l'ac-
qua, chiosa il vice presidente
Francesco Pala, che sottolinea
che «le aziende agricole della
Piana di Chilivani hanno neces-
sità di programmare adeguata-
mente le loro colture in maniera
pluriennale, evitando l'incogni-
ta che invece incombe». (b. m.)

Il 'far boccia il vicesiocbaco
tornane) le messe a Folio

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 10



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-01-2021
42

LA STAMPA

BIELLA

SOCIETÀ, CULTURA & SPETTACOLI
Un libro celebra la nascita dell'ente, avvenuta il 9 dicembre 1950

Il Consorzio Baraggia in 70 anni di fotografie

LA STO RIA/1

MATTEO PRIA

BIELLA

isaie allagate, strade
impolverate e dighe
immerse nel verde:
sono alcune delle fo-

tografie che raccontano la sto-
ria della Baraggia. Nel 1929
era una delle otto aree più de-
presse d'Italia, partì un pro-
cesso di bonifica che nel
1950 ha portato alla nascita
del Consorzio di bonifica del-
la Baraggia biellese e vercelle-
se. Per i 70 anni di storia l'en-
te ha deciso di dare alle stam-
pe un libro che si intitola sem-
plicemente «Baraggia», una
raccolta fotografica che rac-
conta le tappe fondamentali
dello sviluppo agricolo e so-
cioeconomico del territorio.

Dal complesso sistema
di opere idrauliche

alle bellezze naturali
dell'ultima sauna

«Ci è sembrato doveroso
celebrare questa ricorrenza
— spiega il presidente Dino
Assietti -. Purtroppo, l'emer-
genza Covidl9 ci ha impedi-
to di realizzare eventi aperti
al pubblico, così si è pensato
ad un libro. All'interno si tro-
va un QR code che rimanda
al video istituzionale del
Consorzio, anche questo ba-
sato sulla storia e sulle opere
in Baraggia».

Edito da Effedì Edizioni, il
libro è corredato da fotogra-
fie e documenti storici, prove-
nienti dall'archivio del Con-
sorzio, e scatti di Donatello
Lorenzo, specializzato nella
fotografia di risaia. Ad arric-
chire il volume ci sono gli in-
terventi del professor Gabrie-
le Ardizio, curatore del Ca-
stello Consortile di Buronzo,
e di Luca Mercalli, meteorolo-
go, climatologo, divulgatore

scientifico e accademico ita-
liano di fama nazionale. I te-
sti sono a cura di Valentina
Masotti.
La superficie della Barag-

gia si estende su circa 44 mila
ettari di territorio, dalla peri-
feria nord di Vercelli fino alle
Alpi Biellesi, ai piedi del Mon-
te Rosa, mentre a est è delimi-
tato dal fiume Sesia e a ovest
dal torrente Elvo. Di questo
comprensorio fanno parte 36
comuni, equamente divisi tra
Vercellese e Biellese. Tappa
fondamentale fu il 9 dicem-
bre 1950: venne costituito il
Consorzio di Bonifica della
Baraggia con il decreto nume-
ro 3862 a firma dell'allora
presidente della Repubblica
Luigi Einaudi.

Il libro racconta tramite le
fotografie l'evoluzione della
Baraggia: la costruzione del-
le strade per raggiungere le

cascine e i paesi, la realizza-
zione degli acquedotti, fino
ad arrivare alle imponenti di-
ghe. «Lo sviluppo dell'agricol-
tura in Baraggia si deve non
solo allo spianamento dei ter-
reni e alla meccanizzazione
agricola, ma soprattutto alla
disponibilità di acqua ad uso
irriguo, derivante dal fitto e
ingegneristico sistema che
collega invasi, rogge e canali
ai campi agricoli — riprende
Assietti -. I tre invasi dell'Osto-
la a Masserano, della Ravasa-
nella a Roasio e dell'Ingagna
a Mongrando, sono l'esem-
pio più significativo del com-
plesso sistema di opere idrau-
liche». Un sistema che ha tro-
vato il suo riconoscimento
con la prima Dop italiana
Dop del riso, che si affianca al-
le riserve naturali dell'ultima
savana d'Italia. —
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DINOASSIETTI

PRESIDENTE
CONSORZIO BARAGGIA

Lo sviluppo agricolo
del territorio si deve
soprattutto alla
disponibilità di acqua

, ad uso irriguo

Una delle immagini d'epoca contenute nel libro «Baraggia». Sotto, il campione di ciclismo Fausto Cappi in visita promozionale
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Pattada

Lerno: diga
in attesa
dei Lavori

«A causa di problemi
strutturali ben individua-
ti si è reso necessario un
intervento progettuate
per ripristinare le condi-
zioni di funzionalità»:
sono le parole del diret-
tore del Consorzio di Bo-
nifica del Nord
Sardegna, Giosuè Brun-
du, dopo l'inizio del rila-
scio controllato di 15
metri cubi d'acqua al se-
condo dalla diga sul Ler-
no a Pattada. «II
paradosso è che i soldi
per risolvere questo pro-
blema ci sono - ha ag-
giunto il presidente Toni
Stangoni - ma sono fer-
mi da anni nelle casse
del gestore Enas». «I la-
vori sono improcrastina-
bili - ha dichiarato il
sindaco di Pattada, An-
gelo Sin i - per poter fi-
nalmente predisporre
una programmazione
pluriennale che garanti-
sca sia l'utilizzo civile
che agricolo delle acque
in tutta serenità, sareb-
be auspicabile che sì
mettessero in campo
tutti gli strumenti dispo-
nibili al fine di velocizza-
re l'iterii.(a.c.)
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SAN GIORGIO DI NOGARO

Manutenzione dei canali
con una nuova macchina
SAN GIORGIO DI NOGARO

Una macchina operatrice
unica nel suo genere, Ener-
green, in dotazione al Con-
sorzio di bonifica pianura
friulana per la sede di San
Giorgio di Nogaro.
Progettata specificata-

mente per la manutenzio-
ne dei canali e delle scarpa-
te stradale, è dotata di un in-
novativo sistema di rotazio-
ne (sia della cabina di co-
mando che per quanto ri-
guarda la testata trincian-
te) che permette di esegui-
re operazioni di sfalcio in

entrambi i sensi di marcia,
raggiungendo con il brac-
cio telescopico distanze fi-
no a dodici metri.
Assieme all'assunzione

di nuovo personale specia-
lizzato, l'acquisto della nuo-
va macchina risponde alla
domanda di sempre mag-
giori attività delegate e fi-
nanziate dalla Regione
Fvg, in particolare dalla Di-
rezione delle Risorse agrico-
le e dell'Ambiente.

Alla consegna del mezzo
acquistato dal Consorzio
Bonifica anche gli operato-
ri «sono stati entusiasti per-

ché ora avranno a disposi-
zione un vero e proprio pro-
dotto tecnologico attento
alla produttività, salute e si-
curezza dell'operatore»,
spiega il responsabile della
manutenzione Massimo
Ventulini.
«La scelta del Consorzio,

in accordo con la Regione,
è quella di eseguire diretta-
mente con personale e mez-
zi propri gran parte delle at-
tività annuali di manuten-
zione ordinaria (come gli
sfalci e i decespugliamenti)
sulla rete dei canali di scolo
e di irrigazione, ricorrendo
agli appalti pubblici per l'e-
secuzione delle manuten-
zioni straordinarie e peri la-
vori più specializzati» con-
clude poi la presidente
dell'ente Rosanna Cloc-
chiatti.

FA
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Otto ponti da curare
Un aiuto da Roma

SICUREZZA Ce ne sono ben 48 sul territorio, il Comune ha ottenuto 76 mila euro di finanziamenti per quelli che richiedono manutenzioni (ma non a rischio)

Otto ponti bisognosi di cure: le paga lo Stato
Quello "del Mister", antico e di grande impatto, uno sopra la Nesa, un altro sul torrente Djebra. Il sottopasso in via Nicoli del '27

di Elena Conti

ALZANO LOMBARDO Ice2l
Come stanno i ponti di
Alzano? Abbastanza bene,
ma otto di loro hanno bi-
sogno di alcuni interventi
per ritornare pienamente si-
curi. Ecco perché il Comune
ha partecipato al bando per
ottenere un finanziamento,
da parte dello Stato, per
sistemarli. Dopo aver in-
dagato accuratamente la lo-
ro agibilità e realizzato gli
studi di fattibilità per quelli
più ammalorati con un pri-
mo contributo, ora sono ar-
rivati altri 76 mila euro per
sovvenzionare i progetti de-
finitivi esecutivi. E c'è ot-
ri mismo anche per la fase 3,
quella dei lavori.
«Nonostante siano pas-

sati due anni e mezzo dal
crollo del ponte Morandi -
spiega il sindaco Camillo
Bertocchi -, il tema ponti
resta centrale e dì grande
rilevanza. Proprio a partire
da quella tragedia è stata
avviata, in tutta Italia, una
verifica a tappeto delle in-
frastrutture dei vari territori.
Alzano non fa eccezione:
secondo il catasto, abbiamo
ben 48 ponti catalogati sul
nostro territorio comunale,
non ce ne aspettavamo così.
tanti. Già un anno e mezzo
fa abbiamo avviato un'ope-
razione di controllo per in-
dagare il loro stato. Ad
ognuno è stato assegnato
un livello di priorità per la
manutenzione sulla base
del loro stato di conser-
vazione, una specie di se-
maforo: verdi i ponti in ot-
time condizioni, gialli quelli
discreti e rossi quelli messi

lI grande ponte sulla Nesa. A fianco: la passerella Colombelli a fine intervento, il ponte del Mister e quello di via Provinciale, che passa sopra via Nicoli

male. E quelli russi sono
otto».
A quel punto il Comune

ha incaricato due tecnici,
un architetto e nn inge-
gnere, cli portare a termine
lo studio di fattibilità per
avere il quadro completo
della loro situazione. «Di
questi otto, due passano so-
pra le rogge che sono di
competenza del consorzio
di bonifica. Abbiamo già

realizzato lo studio, ora toc-
cherà a loro occuparsi dei
lavori. Gli altri sei invece
sono di nostra competenza
e saranno oggetto della fase
3, ovvero quella dei lavori
finanziati dallo Stato. Si trat-
ta del ponte pedonale detto
"del Mister" di via Filatoio,
antico e di grande impatta,
un arco a tutto sesto. Un
altro è quello in via Ilusa, a
fianco di via Caprini, che

passa sopra la Nesa; sempre
in via Busa ce n'è un altro
vicino alla Chiesa, che passa
sopra il torrente Djebra›,.

«l] quarto si trova in via
Olera, sulla strada per Mon-
te di Nese, e sovrasta un
reticolo idrico minore; il
quinto è ad Olera in via.
Lacca, anch'esso sopra un
torrentello. L'ultimo è il più
complesso: si trova in via
Provinciale e crea un sot-

topasso su via Nicoli. Pre-
senta due porzioni, una
molto antica che non riu-
sciamo a datare, l'altra ri-
sale ai lavori di ampliamen-
to fatti ad Alzano nel 1927.
Ci tengo a sottolineare, per
rassicurare i cittadini, che
questi ponti non sono pe-
ricolosi, ma richiedono co-
munque degli interventi.
Esisteva invece una situa-
zione di pericolo per il pas-

saggio Colombelli, il ponte
pedonale di via Meer. I la-
vori, finanziati direttamente
da noi per circa 40 mila
muro, si sono conclusi que-
sta settimana».

Il passaggio, realizzato nel
2008 sul torrente Nesa, pre-
sentava evidenti segni di
degradi) causati dalle piog-
ge e dall'umidità, con muffe
e fessure nel legno, nono-
stante i periodici interventi
di manutenzione. Si è de-
ciso così di sostituire i tra-
vetti sottostanti in legno di
abete con profilati Ipe in
acciaio zincato. sicuri e re-
sistenti, mentre stilla pas-
serella sono state cambiate
le tavole in legno che erano
in condizioni peggiori. E
stato deciso inoltre di ta-
gliare alcune piante ad alto
fusto che si trovavano nei
pressi del ponte; la loro pre-
senza contribuiva ad ali-
mentare il clima umido,
dannoso per le parti in le-
gno. C'è anche un altro pon-
te sotto sorveglianza, ma
che non rientra nello studio
finanziato: si tratta del pon-
te di via Mearolí, al confine
con Itanica. Con ogni pro-
babilità, i lavori di siste-
mazione verranno finanzia-
ti da entrambi i Comuni.

Il sindaco ha espresso
soddisfazione per il proget-
to della messa in sicurezza
dei ponti del territorio al-
zanese: «Siamo uno dei po-
chi Comuni della Bergama-
sca che ha ottenuto così
tanti finanziamenti nell'am-
bito ponti. Stiamo seguendo
lo stesso percorso anche sul
tema della sicurezza delle
scuole dal punto di vista
sismico».

pvóawa
BERGAMO

Primari contro Regione

"vii' «Lasciate qui i direttori»

ill im k,vl~~u

~tll ,:,al OZIA 97

o~°

dite ponti biaognosi dicure: le pupe lu diti

puierti ca di I,elr e msr,iapitvli: pe,ctutwcca-:d cin,diR?

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 15





Home   Attualità   Convenzione Regione CB2: altri 50 mila euro finiscono… nelle tane

Attualità Informazione Sicurezza Valdichiana

Convenzione Regione CB2: altri
50 mila euro finiscono… nelle
tane
In Valdichiana ancora molte riparazioni per
tamponare le “case abusive” scavate da nutrie & C.
sui corsi d’acqua principali: le ha realizzate il
Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno con risorse
regionali
Di  Redazione  - 15 Gennaio 2021

Mi piace 1
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Ancora cunicoli profondi e larghe gallerie. Gli animali selvatici in Valdichiana continuano a

scavare le loro  “abitazioni” su argini e sponde, minandone  solidità e stabilità.

Lo sfalcio dell’erba e il taglio selettivo della vegetazione, completato di recente dal

Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno sul Torrente Foenna, sul Torrente Salarco,

sull’Allacciante di Sinistra, sul Torrente Mucchia, sulla Reglia di Val di Capraia, sul Torrente

Esse di Cortona (tanto per fare qualche esempio)   hanno evidenziato ancora una volta  la

presenza di case “abusive” di nutrie & C.

Sono stati individuati ancora una volta autentici labirinti o addirittura cunicoli passanti, di

dimensioni impressionanti che hanno richiesto un rapido intervento di riparazione, per

restituire robustezza e resistenza alle opere compromesse dagli “scavi”.

“Sistemi di tane come quelli individuati su alcuni corsi d’acqua importanti può far

collassare un argine, con gravi conseguenze per la sicurezza idraulica del territorio”,

specifica il dottor Michele Gobbini, referente per la Vadichiana del Settore Difesa

Idrogeologica del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno. E aggiunge: “Occorre una vigilanza

costante. Non solo. Consolidare gli argini sforacchiati è un’operazione tutt’altro che

semplice: una volta verificata con precisione l’entità del danno, infatti, si rende necessario

compattare la struttura, in molti casi con l’aggiunta di nuovo materiale e con conseguente

moltiplicazione dei costi”.

In Valdichiana la riparazione più recente, portata a termine da ditte specializzate in

movimento terra insieme alle squadre di operai consortili, ha richiesto un investimento di

50.000 euro, somma in parte paracadutata sulla vallata dalla convenzione siglata dal

Consorzio con la Regione Toscana.

“Il fenomeno degli argini crivellati di tane si  ripete ormai con grande e preoccupante

frequenza. Le popolazioni sono stanziali e tendono  quindi a concentrarsi sempre nelle
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TAGS allagamenti ambiente consorzio Bonifica Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno contributi

Danni difesa Investimenti nutrie risorse regionali Sicurezza tane Valdichiana

stesse aree, dove trovano le condizioni di  vi ta più favorevol i” , commenta la

Presidente Serena Stefani.  “Il Consorzio deve costantemente monitorare la presenza

degli animali e verificare i loro scavi, per tenere la situazione in equilibrio  ed evitare

possibili danni e allagamenti. Cosa tutt’altro che semplice e che ogni anno richiede 

investimenti di decine di migliaia di euro”.
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Terranuova, ispettori ambientali a

lavoro per controllare il corretto

conferimento dei rifiuti

Cortona: ecco i nuovi contenitori
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A Terranuova Bracciolini si

potenziano i servizi di raccolta
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AMBIENTE BASSA MODENESE

Cavetto Lame: Emilia Centrale e Comune di
Novi insieme per la messa in sicurezza
15 Gennaio 2021

Un intervento complesso ed urgente per ripristinare le condizioni di sicurezza stradale di

una importante via di comunicazione all’interno del comprensorio modenese e assicurare il

corretto deflusso delle acque all’interno di uno dei canali che compongono l’estesa rete del

Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale.

L’Ente consortile ha infatti portato a termine, in modo coordinato e condiviso con il

Home   Ambiente   Cavetto Lame: Emilia Centrale e Comune di Novi insieme per la messa...

Mi piace 0
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Comune di Novi di Modena – grazie alla sottoscrizione di una specifica convenzione – i

lavori per la messa in sicurezza della banchina stradale di via Cavetto Lame e del canale

Cavetto Lame, adiacente la carreggiata e di competenza dell’Emilia Centrale.

L’intervento, necessario in seguito al recente cedimento di alcune parti della banchina

stradale, è stato effettuato dai due Enti per un importo pari a 34 mila euro e con un

preciso coordinamento sulle attività da svolgere. La convenzione è stata sottoscritta dal

presidente del Consorzio Matteo Catellani e dal sindaco del Comune di Novi di Modena

Enrico Diacci.

Nel dettaglio il team Settore Rete Idraulica Pianura, guidato dalla Responsabile Monica

Vecchi, ha progettato e portato a termine i lavori per la sistemazione della scarpata

prevedendo un primo intervento di sistemazione di alcuni tratti di sponda maggiormente

danneggiati – per una lunghezza complessiva di 70 metri – con un’azione di

consolidamento al piede attraverso un’opera di sostegno realizzata con casseri

prefabbricati in cemento armato.

I tuoi dati personali verranno elaborati da fornitori terzi e le
informazioni raccolte dal tuo dispositivo (come cookie,
identificatori univoci e altri dati del dispositivo) possono essere
condivise con questi ultimi, da loro visualizzate e memorizzate,
oppure essere usate nello specifico da questo sito o questa app.

Alcuni fornitori potrebbero trattare i tuoi dati personali sulla base
dell'interesse legittimo, al quale puoi opporti gestendo le tue
opzioni qui sotto. Puoi ritirare il tuo consenso in qualsiasi
momento visitando la pagina delle nostre norme sulla privacy.
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Sei qui:  Home / Comunicati / Comunicati Trasporto e Viabilità Piacenza
/ Intervento al ponticello sul Rio Vescovo (Rottofreno)
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Ultimi da Consorzio di Bonifica di
Piacenza

Intervento al ponticello sul Rio
Vescovo (Rottofreno)

Intervento al ponticello sul Rio
Vescovo (Rottofreno)

Piacenza. Aggiornamento maltempo

Startup Competition “Il Valore
dell’Acqua 4.0”: nove le soluzioni
proposte all’insegna di innovazione e
sostenibilità

La Finale della Startup Competition “Il
Valore dell’Acqua 4.0”

Articoli correlati (da tag)

Intervento al ponticello sul Rio
Vescovo (Rottofreno)
in Comunicati Trasporto e Viabilità
Piacenza

Intervento al ponticello sul Rio
Vescovo (Rottofreno)
in Comunicati Trasporto e Viabilità
Piacenza

Rimane alto il numero di decessi (70)
in Salute e Benessere Emilia

Non solo per universitari.
"Lineamenti di Diritto Pubblico
italiano, europeo ed internazionale"
in Cultura Emilia

Dolci tipici di Pasqua: quali sono?

Piacenza, 14 gennaio 2021 - In corso l’intervento del Consorzio di
Bonifica di Piacenza per il ripristino del ponticello che collega San
Nicolò a Centora (Rottofreno). La struttura era parzialmente
ceduta a causa delle intense piogge delle scorse settimane.

Concordi il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Paolo Calandri, e il Sindaco di
Rottofreno, Raffaele Veneziani, nel ricordare che per la buona riuscita degli interventi a tutela del
territorio sono fondamentali la collaborazione tra gli enti e il monitoraggio costante.

La segnalazione era arrivata al Consorzio da parte del Sindaco e prontamente verificata dal
geometra Simone Razza, responsabile della zona del Tidone. 
L’intervento consiste nella demolizione della struttura in mattoni esistente e in parte pericolante,
la sua sostituzione con elementi in calcestruzzo armato portante e il successivo ripristino del
manto stradale.

La strada rimarrà chiusa per lavori fino alle ore 24 di sabato 16 gennaio.

Pubblicato in  Comunicati Trasporto e Viabilità Piacenza

Tag:  #Territorio Piacenza  #bonifica piacenza
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 Home / Tendenze / Nuova decespugliatrice a San Giorgio di Nogaro
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Raccolta dei rifiuti
in Carnia, gestione
ad A&T 2000

Decisione all’insegna della continuità e della lunga
collaborazione con la Comunità della Carnia
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San Giorgio della
Richinvelda

La vettura si è scontrata
contro un palo e un
muretto, finendo al centro
della strada

 

ULTIME NEWS

0

0

Nuova decespugliatrice a San
Giorgio di Nogaro
Unica nel suo genere, la macchina è specifica per
la manutenzione dei canali e delle scarpate

15 gennaio 2021

Una macchina operatrice unica nel suo genere, progettata specificatamente per
la manutenzione dei canali e delle scarpate stradali, dotata di un innovativo
sistema di rotazione (sia della cabina di comando che della testata trinciante) che
permette di eseguire operazioni di sfalcio in entrambi i sensi di marcia,
raggiungendo con il braccio telescopico distanze fino a 12 metri.

Alla consegna della nuova decespugliatrice Energreen (modello ILFS 1500),
acquistata dal Consorzio di Bonifica Pianura Friulana per la sede di San Giorgio di
Nogaro, non hanno voluto mancare nemmeno gli operatori in ferie, “entusiasti
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ECONOMIA

Grazie al Psr
approvati oltre 571
ristori

I beneficiari hanno ora la
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domande di liquidazione
fino al 15 febbraio
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Camera di
Commercio

Entrambi per laureati,
saranno di categoria D1,
uno per program manager
e uno statistico-economico

Carlo Cottarelli
ospite
dell'Università
Popolare di Udine

Appuntamento online,
lunedì 18 gennaio, per
parlare di pandemia e crisi
economica

POLITICA

Firmato il nuovo
Dpcm, altri due
mesi di restrizioni

In vigore dal 16 gennaio al 5
marzo. Confermate le fasce
di rischio. Asporto nei bar
fino alle 18

perché ora “scendono” definitivamente da un trattore, efficiente ma ormai
obsoleto, per salire su un “ritrovato” di tecnologia ed ergonomia, attento sia
all’incremento della produttività che alla salute e alla sicurezza dell’operatore”,
spiega il responsabile della manutenzione ing. Massimo Ventulini.

“Questo nuovo mezzo - informa la presidente del Consorzio Rosanna Clocchiatti
- va a rinnovare ed implementare il parco mezzi dell’ente, che ormai ha superato
le 20 unità, in un programma di sostituzione e adeguamento reso possibile, pur
con i canoni invariati dal 2014, dai risparmi derivanti dal continuo efficientamento
della spesa delle diverse gestioni consortili, e dall’introduzione del nuovo sistema
economico-patrimoniale, che consente di suddividere la spesa di acquisto in
diverse annualità”. Assieme all’assunzione di nuovo personale specializzato,
l’acquisto della nuova macchina risponde alla domanda di sempre maggiori
attività delegate e finanziate dalla Regione Fvg, in particolare dalla Direzione
delle Risorse agricole e dall’Ambiente.

“La scelta del Consorzio, in accordo con la Regione, è quella di eseguire
direttamente con personale e mezzi propri gran parte delle attività annuali di
manutenzione ordinaria (sfalci e decespugliamenti) sulla rete dei canali di scolo e
di irrigazione, ricorrendo agli appalti pubblici per l’esecuzione delle manutenzioni
straordinarie e per i lavori più specializzati - spiega Clocchiatti -. Le esigenze
manutentive, infatti, non sempre sono compatibili con le tempistiche dell’iter di
affidamento dei lavori pubblici”.

Parte delle manutenzioni ordinarie avviene su progetti approvati
preventivamente dalla Regione; il Consorzio le esegue al “puro costo”,
generando così un’economia di scala che ha permesso finora di contenere
l’aumento dei tributi dei consorziati, fermi ormai da diversi anni.
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SPORT

ANGRI, RIO SGUAZZATOIO: INIZIATI LAVORI DI DRAGAGGIO
 GENNAIO 14, 2021   REDAZIONE   ANGRI, BONIFICA, DRAGAGGIO, PROVINCIA,

REGIONE, TORRENTE

 Iniziati i lavori per il dragaggio del Rio Sguazzatoio, nell’ambito del progetto di
ripristino della funzionalità idraulica dell’alto corso del Rio, ed ora si prosegue
speditamente. “Grazie alla Regione Campania – afferma il Presidente della
Provincia di Salerno Michele Strianese –  e, in particolare, al Governatore on.
Vincenzo De Luca, dopo tanti anni di incuria, è stato finanziato per circa 1.2
milioni di euro questa importante opera di bonifica. La Regione inoltre si è
occupata della progettazione esecutiva e dell’appalto delle opere. Invece la
Direzione dei Lavori è affidata al Consorzio di Bonifica. Ho voluto seguire
personalmente la cosa unitamente all’Amministrazione Comunale di San
Marzano sul Sarno, in particolare con il Sindaco Carmela Zuottolo e il
Consigliere Gerolamo Oliva, che stanno seguendo con passione la questione
del Fiume Sarno e dei suoi affluenti.

La settimana prossima saremo in Regione Campania per discutere di altre
questioni connesse e che sono fondamentali per proseguire il processo di
risanamento idraulico dei corsi d’ acqua in oggetto. Nel fine settimana
eseguirò un sopralluogo sul cantiere.”
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Massa Cronaca»



Un filtro ecologico di alberi alla zona
industriale di Albiano

Collegandosi alla campagna “Una pianta per ogni nato” il Comune di
Aulla lancia la riqualificazione dell’area lungo il Magra, anche con una
pista per biciclette

G.U. ;
15 GENNAIO 2021

AULLA. Celebrare la vita con la messa a dimora di alberi, con l’intento, nel

contempo, di riqualificare l’area tra la zona industriale e le zone residenziale e

fluviale della frazione aullese di Albiano Magra. Questo il progetto di

riqualificazione che è stato approvato durante l’ultimo consiglio comunale, per
quanto riguarda alcune terre che il Comune di Aulla ha acquisito dal Demanio a

titolo gratuito nella più popolosa frazione aullese.

In collaborazione con il Consorzio di Bonifica Toscana Nord, l’amministrazione

comunale, infatti, intende recuperare l’intera area attraverso la messa a dimora di

tanti alberi l’anno quanto il numero di bambini nati o adottati sul territorio

comunale. Sarà cura del Comune provvedere alla fornitura delle targhette con i
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La volontà sottesa al progetto è anche quella di riqualificare l’intera superficie,

creando un’area interna che interrompa la continuità della zona industriale posta

vicino al fiume Magra. In pratica, dicono i promotori, i nuovi alberi funzioneranno
come un filtro ecologico tra questa zona industriale e le aree residenziale e fluviale.

Inoltre, l’amministrazione comunale ha in programma il ripristino di un vecchio

sentiero, andando a creare un percorso ciclo-pedonale. «Questo vuole essere –

commenta il vicesindaco e assessore all’ambiente, Roberto Cipriani – un

importante segnale di discontinuità con il passato. Infatti, la nostra volontà è quella

di tutelare, il più possibile, una frazione, Albiano Magra, che ha già patito molto.

Piantare alberi significa guardare al futuro, un futuro che vede conciliati ambiente e

territorio, anche attraverso la restituzione alla cittadinanza di un percorso nel

verde. Tra l’altro, con questa iniziativa andiamo anche a rispettare le leggi dello

Stato, che chiamano i municipi a celebrare ogni nuova vita e ogni nuova adozione».

—G.U.

© RIPRODUZIONE RISERVATA. 

nominativi da collocare sulla pianta. Questa operazione sarà svolta due volte l’anno

e sotto la supervisione di un agronomo. Nel progetto verranno coinvolte anche le

scuole per la celebrazione dell’iniziativa stessa e della “Giornata nazionale

dell’albero” in calendario per il 21 novembre prossimo.

Terreni Piazza al Serchio LU - 28350

Camaiore via Tintoretto n. 16 - 398574

Tribunale di Lucca
Tribunale di Grosseto

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Marianucci Sergio

Livorno, 15 gennaio 2021

Vannoni Luciano

Livorno, 15 gennaio 2021

Martinelli Massimo

Livorno, 13 gennaio 2021

Starnini Simonetta

Livorno, 12 gennaio 2021

Beconcini Renato

Lucca, 12 gennaio 2021
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI
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Venezia Cronaca»



Campalto-Tessera in bici con la laguna di
fianco

Boraso: «Sono partiti i lavori di un percorso ciclabile in un panorama
unico» Ma 1.300 firme di cittadini chiedono un tracciato anche su via
Orlanda 

MITIA CHIARIN
14 GENNAIO 2021

Subito dopo le festività sono partiti i lavori di realizzazione del nuovo tratto del

percorso ciclopedonale lungo la sommità arginale della sponda nord del Canale

Marzenego-Osellino, tra la strada bianca di accesso all’Idrovora di Tessera e la

strada bianca di accesso a Forte Bazzera. Un nuovo pezzo di ciclabile in gronda

lagunare che consente di collegare lungo il basso corso Marzenego-Osellino

Campalto, da via Passo, a Tessera, all’altezza di Forte Bazzera, andando a

completare il collegamento ciclabile complessivo che permetterà ai ciclisti di

spostarsi da San Giuliano a Tessera in completa sicurezza all’interno di un

paesaggio naturale unico e con la vista continua sulla laguna Nord. A  nanziare

l’opera sono parte dei 2,7 milioni di euro destinati ad opere di viabilità dal

masterplan di Save e utilizzati dal Comune. Il percorso di 840 metri, su sterrato,

arriva da Campalto, dalla pista di collegamento al parco di San Giuliano e dal parco
Giulia Abbadir  no all’idrovora di Tessera con un progetto pensato, spiega
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«È Anas, proprietaria della strada, a dover  nanziare questa opera», precisa Boraso,

«e venerdì andremo in sopralluogo con Anas per cercere di convincerli. E stiamo per

avviare i lavori di sistemazione de nitiva della rotatoria all’incrocio di Tessera tra le

vie Triestina, Bazzera e Orlanda». Resta una incognita l’ultimo intervento da

 nanziare con i fondi Save: la ciclabile da Ca’ Noghera a Tessera con il passaggio

sotto la uscita della bretella della tangenziale. Progetto che è stato messo in forse,
nei fatti, dal progetto di bretella ferroviaria di collegamento all’aeroporto Marco

Polo, con il grande cappio, che crea interferenze con la viabilità e anche con il

previsto sottopasso ciclopedonale, caldeggiato dal comitato cittadini di Tessera. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’assessore alla Mobilità Renato Boraso, grazie ad un intervento del Consorzio di

Boni ca Acque Risorgive, in fase di progettazione avanzata. Il Comune di Venezia

realizza quindi l’ultimo tratto rimanente,  no al Forte Bazzera di Tessera dove vi

sarà una nuova rampa in rilevato che garantirà un adeguato collegamento con

l’accesso del Forte. La sommità arginale viene anche allargata, nel lato interno, per

garantire tre metri di larghezza al percorso ciclopedonale. Il percorso ciclopedonale,

compatibile con le previsioni urbanistiche e con i vincoli di carattere ambientale e

paesaggistico, è stato progettato in accordo con la Soprintendenza, con una  nitura

naturale in stabilizzato di cava, una bordatura in acciaio corten, e una banchina

erbosa su ambo i lati, per inserirlo al meglio nel contesto naturalistico di pregio che

attraverserà. Un percorso che offre nuovi percorsi naturalisti agli amanti delle due
ruote e che si collega anche alla ciclabile da Tessera a Favaro,  no al deposito del

tram, e della Vallenari bis in progettazione esecutiva. Ma a Tessera un comitato di

cittadini fondato da Leonardo Muccioli, nel frattempo, ha già raccolto 1.300  rme

per avere una ciclabile per lavoratori e cittadini lungo via Orlanda, da Tessera a

Campalto. 
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Venezia Cronaca»



Lavori sulla Provinciale dopo le frane
sulle rive

G.MO.
14 GENNAIO 2021

MEOLO

La Città metropolitana ha avviato i lavori di messa in sicurezza della Sp.45 via San

Filippo, con la sistemazione della scarpata stradale interessata da una serie di frane

lungo la riva del canale. La strada collega Meolo all’incrocio della Triestina a Ponte

Catena. «Si tratta di un intervento», spiegano dalla Città metropolitana, «eseguito

per garantire la sicurezza della circolazione e che prevede la sistemazione della sede

stradale e della scarpata arginale tra la provinciale e il canale consortile Meolo che,

a causa degli eventi meteo dell’estate scorsa, presenta degli smottamenti della

banchina». L’intervento,  nanziato dalla Città metropolitana, costerà 135 mila euro

ed è eseguito con la collaborazione del Consorzio di boni ca Piave, che

compartecipa per circa 15 mila euro. Il cantiere rimarrà aperto per 70 giorni.

Durante le lavorazioni, il traf co sarà gestito mediante senso unico alternato

regolato da semaforo. —
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NEWS

Pisa, il prossimo 12 febbraio il
comune organizza il convegno:
“L’Arno unisce la città”
Di Stefano Scarpetti

 GEN 15, 2021   Arno, assessore Raffaele Latrofa, comune di pisa

Un grande convegno dal titolo “L’Arno unisce la città” organizzato dall’Amministrazione

Comunale per il prossimo 12 febbraio. È questo il primo step voluto dall’assessore Raffaele

Latrofa per condividere con la città il progetto sulla navigabilità dell’Arno che ha ricevuto il

finanziamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, arrivando al secondo posto nella

graduatoria del bando “Italia City Branding 2020”.

Il progetto elaborato del Comune di Pisa, insieme a Navicelli Srl e Pisamo srl, con il

coinvolgimento delle associazioni di categoria cittadine, Unione Industriale Pisana, CNA di

Pisa, Confcommercio e Confesercenti, firmatarie del protocollo sullo sviluppo della navigabilità

e della cantieristica, prevede la creazione di una nuova “Via d’Acqua” lungo il tratto del fiume

che va dalla foce fino al confine del Comune di Pisa per un percorso di circa 18 km, con

implementazione delle infrastrutture dedicate al turismo fluviale. Il progetto prevede la messa in

opera di infrastrutture che permettano la navigazione in sicurezza e lo sviluppo di un nodo

turistico con offerte differenziate, dalla foce fino al tratto cittadino dell’Arno, che coinvolgano

l’accesso al parco di San Rossore, ai musei del lungarno cittadino, la realizzazione di una

promenade fluviale con accesso alle attività e attrazioni distribuite lungo il suo percorso, un

servizio di battelli che offra possibilità di crociere con circuiti a tema di tipo culturale,

naturalistico, enogastronomico e legate al ciclo-turismo fluviale.

“Dopo che ci siamo aggiudicati in finanziamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri

con un progetto che è stato ritenuto il secondo migliore a livello nazionale tra le città che

hanno partecipato al bando “Italia City Branding 2020” – spiega l’assessore ai lavori pubblici

con delega alla navigabilità dell’Arno Raffaele Latrofa – vogliamo raccontare alla città cosa

prevede nel dettaglio il nostro progetto e spiegare l’idea di sviluppo turistico ed economico su

cui è basato. Inviteremo al convegno le associazioni di categoria che sono state coinvolte fin

dall’inizio del percorso con la firma del protocollo, quali Unione Industriale Pisana, CNA di

Pisa, Confcommercio e Confesercenti, oltre alle partecipate Navicelli e Pisamo.

Coinvolgeremo tutte le istituzioni del territorio che si occupano di Arno, a partire da Regione

Toscana, Autorità di bacino del fiume, Consorzio di Bonifica, Parco di San Rossore, ma

anche i musei, le fondazioni, le istituzioni culturali della città e tutti i soggetti economici che

hanno attività legate al fiume, alla sua foce e ai canali, come il Porto di Pisa, i porticcioli, i
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rimessaggi, le aziende di nautica e cantieristica, le attività di crociere turistiche sull’Arno,

quelle sportive di canottaggio e quelle di ristorazione e somministrazione”.

“Ma non solo – aggiunge Latrofa – chiameremo a raccolta associazioni e privati cittadini che

possono portare idee e contributi per ampliare ulteriormente la nostra proposta di turismo

fluviale e di sviluppo economico legato alla navigabilità del fiume. Sarà il primo passo per

rendere concreto il concetto che ho sintetizzato con il titolo del convegno “L’Arno unisce la

città”, che ho pensato sin da quando ho deciso di partecipare al bando. Un’occasione

importante per scambiarci idee e proposte che facciano tornare a vivere l’Arno come risorsa

fondamentale per lo sviluppo di Pisa.”

Condividi:

Twitter Facebook Stampa Telegram WhatsApp

Via al 7° Censimento generale dell’Agricoltura. Le aziende di Pisa
chiamate all’appello 

Di Stefano Scarpetti
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Bersani: «Da Renzi cinismo
senza precedenti. È fatto
così, il problema è chi gli va
dietro»

Gli animali minano la sicurezza degli
argini

  

Investiti 50 mila euro per i lavori del
Consorzio di bonifica in tutta la vallata.
Molte riparazioni per tamponare le
“case abusive” scavate dalle nutrie

CORTONA — Cunicoli profondi e larghe gallerie. Gli
animali selvatici in Valdichiana continuano a scavare le
loro “abitazioni” su argini e sponde, minandone solidità e
stabilità.

Lo sfalcio dell’erba e il taglio selettivo della vegetazione,
completato di recente dal Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno sul Torrente Foenna, sul Torrente Salarco,
sull’Allacciante di Sinistra, sul Torrente Mucchia, sulla Reglia di Val di Capraia, sul Torrente Esse di Cortona
(tanto per fare qualche esempio) hanno evidenziato ancora una volta la presenza di case “abusive” di nutrie e
non solo.

“Sistemi di tane come quelli individuati su alcuni corsi d’acqua importanti può far collassare un argine, con gravi
conseguenze per la sicurezza idraulica del territorio - specifica Michele Gobbini, referente per la Valdichiana
del Settore Difesa Idrogeologica del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno - Occorre una vigilanza costante.
Non solo. Consolidare gli argini sforacchiati è un’operazione tutt’altro che semplice: una volta verificata con
precisione l’entità del danno, infatti, si rende necessario compattare la struttura, in molti casi con l’aggiunta di
nuovo materiale e con conseguente moltiplicazione dei costi”.

In Valdichiana la riparazione più recente, portata a termine da ditte specializzate in movimento terra insieme alle
squadre di operai consortili, ha richiesto un investimento di 50.000 euro, somma in parte paracadutata sulla
vallata dalla convenzione siglata dal Consorzio con la Regione Toscana.

“Il fenomeno degli argini crivellati di tane si ripete ormai con grande e preoccupante frequenza. Le popolazioni
sono stanziali e tendono quindi a concentrarsi sempre nelle stesse aree, dove trovano le condizioni di vita più
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 Bonifica, ecco gli interventi in Valdichiana
 Reglia dei Mulini, è l'ora della sicurezza
 Il Brunello di Ferragamo nella “Top 100 of Italy”

favorevoli - conclude la presidente Serena Stefani - Il Consorzio deve costantemente monitorare la presenza
degli animali e verificare i loro scavi, per tenere la situazione in equilibrio ed evitare possibili danni e allagamenti.
Cosa tutt’altro che semplice e che ogni anno richiede investimenti di decine di migliaia di euro”.
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venerdì, Gennaio 15, 2021  Legambiente Campania, bando per il Servizio Civile Universale     

Ambiente  Lavoro  Notizie  Politica  Salute  

Rio Sguazzatoio, proseguono i lavori di
bonifica
  15 Gennaio 2021    Redazione TrekkingTV   0 Commenti   Rio Sguazzatoio, san marzano sul sarno

Iniziati i lavori per il dragaggio del Rio Sguazzatoio, nell’ambito del progetto di ripristino
della funzionalità idraulica dell’alto corso del Rio, ed ora si prosegue speditamente.

“Grazie alla Regione Campania – afferma il Presidente della Provincia di Salerno Michele
Strianese –  e, in particolare, al Governatore on. Vincenzo De Luca, dopo tanti anni di
incuria, è stato finanziato per circa 1.2 milioni di euro questa importante opera di bonifica. La
Regione inoltre si è occupata della progettazione esecutiva e dell’appalto delle opere. Invece
la Direzione dei Lavori è affidata al Consorzio di Bonifica. Ho voluto seguire personalmente la
cosa unitamente all’Amministrazione Comunale di San Marzano sul Sarno, in particolare con
il Sindaco Carmela Zuottolo e il Consigliere Gerolamo Oliva, che stanno seguendo con
passione la questione del Fiume Sarno e dei suoi affluenti. La settimana prossima saremo in
Regione Campania per discutere di altre questioni connesse e che sono fondamentali per
proseguire il processo di risanamento idraulico dei corsi d’ acqua in oggetto. Nel fine
settimana eseguirò un sopralluogo sul cantiere.”
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NEWS - SASSARI E PROVINCIA  Oggi, 15 Gennaio 2021
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Lerno: diga in attesa dei lavori
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«A causa di problemi strutturali ben individuati si è reso necessario un intervento

progettuale per ripristinare le condizioni di funzionalità»: sono le parole del

direttore del Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna, Giosuè Brundu, dopo
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